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Camminiamo insieme per incontrare 
 

 

 Pronti a metterci in cammino, 
con l’entusiasmo di chi vuole 
scoprire, di chi vuole 
incontrare, di chi è 
consapevole che il camminare 
insieme lo arricchirà di nuove 
esperienza, e lo renderà 
ancora più maturo. Una prima 
modalità di incontro è 

l’incontrare per caso, senza una volontà precostituita, questa 
modalità esige la capacità di avere uno sguardo panoramico, a 360°, 
per accorgerti che qualcuno ti passa accanto, che un altro 
casualmente incrocia la tua strada.  Vi è un’altra modalità di incontro: 
fissare un appuntamento per incontrare qualcuno per affari, per 
trascorrere del tempo insieme; e ancora, per tessere un legame di 
amicizia. Nel nostro caso, camminare insieme per incontrare perché 
nessuno ci è indifferente. Nel Vangelo, Gesù “È disponibile 
all’incontro. Niente lo lascia indifferente, tutto lo appassiona. 
Incontrare i volti, incrociare gli sguardi, condividere la storia di 
ciascuno: ecco la vicinanza di Gesù. Egli sa che un incontro può 
cambiare la vita. E il Vangelo è costellato di incontri con Cristo 
che risollevano e guariscono. Gesù non andava di fretta, non 
guardava l’orologio per finire presto l’incontro. Era sempre al 
servizio della persona che incontrava, per ascoltarla”(Papa 
Francesco). Egli si pone in ascolto, condivide le ansie, si coinvolge 
nel vissuto di ogni uomo, lo incontra lì dove vive, si fa toccare e 
diventa luce e vita, perché da il senso ad ogni cosa e rimette in 



gioco, dona la speranza di una ripresa nuova del cammino della 
vita. Papa Francesco ci sollecita a “diventare esperti nell’arte 
dell’incontro. per rivolgersi al volto e alla parola dell’altro, 
incontrarci a tu per tu, lasciarci toccare dalle domande delle 
sorelle e dei fratelli, aiutarci affinché la diversità di carismi, 
vocazioni e ministeri ci arricchisca. Ogni incontro – lo sappiamo – 
richiede apertura, coraggio, disponibilità a lasciarsi interpellare 
dal volto e dalla storia dell’altro”. Scopriamo la bellezza della 
comunicazione dello sguardo, attraverso gli occhi del cuore, così 
si facilita l’incontro tra le persone e si apre il dialogo con 
l’ascolto reciproco. Don Paolo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 Novembre 
Commemorazione dei fedeli defunti 

S.S. Messe ore 8.30 – 9.30 – 17.30 -18.30 
Nella Messa Vespertina ricorderemo tutti i 
nostri fratelli defunti 

9 Novembre 
Ore 17.00 

Gruppo di preghiera di S. Pio 
da Pietrelcina  

1 Novembre 
Tutti i Santi 
S.S. Messe  

ore 8.30 – 10.00  
12.00 – 18.30 

14                  
Novembre 

2a Domenica del Mese 
Contributo volontario per la rata 

del mutuo della nuova Chiesa 

11 Novembre 
Ore 20.30 

Veglia Mariana  
Con recita del S. Rosario  

5 Novembre 
Primo venerdì del mese in 
onore del S. Cuore di Gesù 

Ore 17.00 Adorazione 
Eucaristica 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

21 novembre 
Pellegrinaggio Parrocchiale a Pompei 

 
 
 
 
 

28 Novembre  
Giornata di sensibilizzazione per 

la Caritas parrocchiale 
 

29 Novembre  
Novena all’Immacolata 

Ogni sera 
Ore 17.45 S. Rosario e Novena 
Ore 18,30 S. Messa

Indulgenza per i defunti 
 

Dal mezzogiorno dell’ 1 Novembre a tutto il 2 Novembre è concessa 
l’indulgenza plenaria in favore dei nostri fratelli defunti. Le condizioni: 
partecipare alla santa messa, confessarsi e ricevere la Santa Comunione. 
Recitare il “Padre Nostro” e il “Credo” aggiungendo una preghiera secondo le 
intenzioni del Papa. 
"Coloro che muoiono nella grazia e nell'amicizia di Dio, ma sono 
imperfettamente purificati, sebbene siano certi della loro salvezza eterna, 
vengono però sottoposti, dopo la loro morte, ad una purificazione, al fine di 
ottenere la santità necessaria per entrare nella gioia del cielo" (Catechismo, 
punto 1030). 
"La Chiesa chiama purgatorio questa purificazione finale degli eletti, che è 
tutt'altra cosa dal castigo dei dannati" (Catechismo, punto 1031).  
Fin dai primi tempi la Chiesa ha onorato la memoria dei defunti e ha offerto 
suffragi in loro favore, in particolare nel sacrificio eucaristico, in modo che, 
una volta purificati, possano arrivare alla visione beatifica di Dio. La Chiesa 
raccomanda anche le elemosine, le indulgenze e le opere di penitenza in 
favore dei defunti e soprattutto la celebrazione delle Sante Messe. 
 

21 Novembre  
Pellegrinaggio Parrocchiale a 

Pompei 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Parrocchia Santa Teresa del Bambin Gesù - Taranto 
Via C.Battisti 259 

Tel. 099-7792238 - Fax 099-7795577 
www.santateresabg.it    santateresa@diocesi.taranto.it 

 

26 novembre nella Concattedrale 
Assemblea Pastorale Diocesana 

 
Portatori di fiducia 

In un cammino solidale. 
 

PAPA FRANCESCO  
 Pregare per i defunti è, anzitutto, un segno di riconoscenza per la 
testimonianza che ci hanno lasciato e il bene che hanno fatto. È un 
ringraziamento al Signore per averceli donati e per il loro amore e la 
loro amicizia. La Chiesa prega per i defunti in modo particolare durante 
la Santa Messa. Dice il sacerdote: «Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli, 
che ci hanno preceduto con il segno della fede e dormono il sonno della 
pace. Dona loro, Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo, la 
beatitudine, la luce e la pace» (Canone romano). Un ricordo semplice, 
efficace, carico di significato, perché affida i nostri cari alla 
misericordia di Dio. 


